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Poche le risorse per il Pnrr?
Semmai poche competenze
ANTONIO MASTRAPASQUA*

Per mesi abbiamo temu-
to che l'Italia non sarebbe
stata in grado nemmeno di
scrivere il suo Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza
(Pnrr). Tra gli obiettivi (e i
successi) del Governo Dra-
ghi c'è stato soprattutto que-
sto: la consegna in tempo
utile del Piano, entro il 30
aprile 2021. Poi sono rico-
minciate le ambasce. Quelle
di sempre: l'incapacità di
spendere le risorse disponi-
bili. Anche a causa dall'irri-
solta divisione del Paese tra
un Nord con efficienza qua-
si pari a quella tedesca, e un
Sud arretrato peggio della
Grecia.
Abbiamo capito tutti che

la possibilità di tradurre in
opere i pro-
getti finanzia-
bili (sempre
che riuscissi-
mo a confer-
mare il per-
corso richie-
sto da Bruxel-
les) dall'Eu-
ropa con il
Pnrr dipen-
de in gran
parte da sin-
daci e gover-
natori: Co-
muni e Re-
gioni sono lo snodo finale di
quasi tutti i programmi con-
tenuti nel "grande libro" del-
la ripresa sperata.

DIVARIO NORD-SUD

E abbiamo capito tutti
che ci sono Comuni (e Re-
gioni) virtuosi e Comuni (e
Regioni) incapaci. Ancora
Nord-Sud. La vecchia sepa-
razione italiana, che fatica a
diventare Nazione anche do-
po oltre 160 annidi dichiara-
ta unità nazionale.

Un recente rapporto
dell'Università di Bari - per
conto della Fondazione con
il Sud - rimette il dito nella
piaga. Oltre alla solita misu-
razione dei Fondi non spesi
a livello regionale, il rappor-
to ha cercato di individuare
un "indice di efficienza" del-
le amministrazioni comuna-
li (che si vedono destinata-
rie di circa 40 dei 190 miliar-
di del Pnrr) basato su rap-
porto tra dipendenti comu-
nali e popolazione, variazio-
ne di personale amministra-
tivo tra il 2019 e il 2008, tito-
lo di studio ed età dei dipen-
denti. Tra i Comuni con l'in-

dicatore peggiore - manco a
dirlo -16 sono del Sud, 5 del-
le Isole e 1 del Centro (Lati-
na: che poi, con Frosinone,
è il capoluogo di provincia
più a sud del Lazio). Il pro-
blema, secondo quanto rife-
risce il Rapporto, è che a Co-
muni con evidenti criticità
siano stati affidati stanzia-
menti rilevanti. I 7 Comuni
per cui l'analisi fa emergere
una "assoluta emergenza"
sono Napoli, Brindisi, Taran-
to, Reggio Calabria, Catania,
Messina e Trapani.

PIANO PARCELLIZZATO

Troppo spesso si parla di
carenza di risorse, ma ogni
volta che si guarda con at-
tenzione il vero problema
sono le competenze disponi-
bili. Di fronte
a questa rico-
nosciuta criti-
cità che sen-
so ha avuto
polverizzare
il Pnrr? Solo
in Basilicata
sono 1.582 i
progetti affi-
dati ai Comu-
ni all'intemo

del Pnrr. Do-
dici progetti
per Comune,
in media. Ha
senso? Non sarebbe stato
meglio immaginare una cin-
quantina di grandi opere di
"interesse nazionale"? La di-
spersione delle risorse è
manna che piove dal cielo a
condizione che si sappia co-
sa fame.

I grandi obiettivi del Pia-
no - innovazione e digitaliz-
zazione, transizione ecologi-
ca ed energetica, infrastrut-
ture, salute, istruzione e ri-
cerca, inclusione e coesione
sociale - potevano essere
perseguiti forse con mag-
gior efficacia con una proget-
tazione nazionale.
Non voglio aprire il dibat-

tito su centralizzazione e au-
tonomia, ma la grande tra-
sformazione del Paese forse
avrebbe avuto bisogno di
grandi progetti. Potremmo
esserci impiccati da soli alla
prima corda disponibile,
quella che da anni pende
tra Nord e Sud del Paese, fa-
cendo finta che l'Italia, i
suoi enti locali, le sue ammi-
nistrazioni pubbliche siano
senza differenze d'efficien-
za e risultati.

*ex presidente Inps
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POLVERIZZAZIONE
Solo in Basilicata sono
1.582 i progetti
affidati ai Comuni
all'interno del Pnrr.
In media 12 progetti
per Comune. Ha
senso aver così
polverizzato il Piano?
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